
 
 
“L’ACCADEMIA ANTIMAFIA”  

PROGETTO DI ANTIMAFIA SOCIALE, A CURA DELL’ASSOCIAZIONE ANTIMAFIA #NOI 
 
Premesso che:  
 
 - La cultura dell’Antimafia non viene attualmente trasmessa nelle scuole, di ogni ordine e grado e neanche 
nei luoghi di lavoro e/o nella pubblica amministrazione 
- Gli individui devono avere un grado di conoscenza elevato sul sistema mafioso che li circonda per poterne 
riconoscere i meccanismi e le modalità di azione e per potersene difendere.  
 
Considerato che:  
 
Il progetto “L’accademia Antimafia” vuole essere un luogo che punta a far avere una conoscenza diretta di 
come e quanto la criminalità organizzata (romana, camorristica, ‘ndranghetista e mafiosa) è radicata nel 
territorio, di come agisce nei quartieri in cui “comanda” e delle modalità con cui entrano o tentano di 
entrare nel tessuto economico, sociale e politico della società;  
 
 
Lo scopo del progetto è quello di approfondire un tema – la mafia e gli strumenti dell’antimafia - che ormai 
è entrato a far parte del contesto sociale e sociologico dell’Italia intera e non può essere ignorato dotando 
di strumenti e competenze diverse categorie della nostra società: studenti delle scuole secondarie di 
secondo livello, studenti universitari, docenti di ogni ordine e grado, lavoratori e imprenditori di ogni 
settore, politici e pubblici amministratori. 
 
Un corpo docente specializzato – formato da magistrati, pubblici amministratori, giornalisti, avvocati, 
politici, amministratori giudiziari  - si occuperà della formazione per le diverse categorie su menzionate. Di 
alto impatto sociale e civile il fatto che queste lezioni avvengano in un bene sequestrato alla criminalità 
organizzata. 
Tanto per citare un esempio (in questo caso rivolto ai lavoratori) 
 
APPRENDIMENTO DI PRIMO LIVELLO 
 
Il progetto  si compone di 10 ore  
 
Prima fase.  
 
Si proporrà la lettura del libro A Mano Disarmata della cronista Federica Angeli. Un libro che racconta della 
mafia romana ma soprattutto costituisce una testimonianza civile di resistenza e lotta alla mafia da parte di 
una giornalista, madre, moglie, armata solo di un coraggio fuori del comune e di una penna.  I libri saranno 
donati dall’associazione Antimafia #Noi 
 
 
Seconda fase.  
 
L’adesione al progetto sarà volontaria. Entro una data da stabilire devono pervenire le mail di 



partecipazione al progetto inviando una mail all’associazione Antimafia #Noi.  
 
Terza fase.  
 
Le lezioni di antimafia si terranno nella sede e saranno così composte: 
 
LEZIONE 1 (2 ore)  
Docente: un magistrato  
 
Cos’è la mafia? Un pubblico ministero del pool Antimafia della procura di Roma e di Napoli, spiegherà la 
mafia dal punto di vista giuridico. Cos’è il 416bis, come si distingue un’associazione mafiosa da 
un’associazione a delinquere semplice. Come le mafie entrano nel tessuto economico e sociale e come 
giustizia e i principi costituzionali di “onore e disciplina” possono costituire un argine. Nozioni di diritto 
condite con nozioni sociologiche per far compredere come un semplice cittadino può resistere a pressioni 
malavitosi. 
 
 
LEZIONE 2 (4 ore) 
Docente: giornalista 
Le prime 2 ore: La mappa dei clan mafiosi a Roma e nel Lazio. Il cronista spiega chi sono e dove operano sul 
territorio le varie consorterie criminali, facendo nomi e cognomi e a che punto sono le inchieste romane 
(stessa cosa per i corsi che riguarderanno le altre 3 mafie sopracitate); come il giornalismo d’inchiesta può 
contribuire alla lotta contro i clan. Visione di inchieste giornalistiche sulle principale consorterie malavitose.  
Pausa 15 minuti. 
Le ultime 2 ore: Impegno civico e sociale della cronista sotto scorta, racconto di come la scorta mediatica 
possa aiutare chi è nel mirino delle mafie, nascita dell’associazione antimafia #Noi a sostegno della 
giornalista. Dibattito col pubblico sulla lettura del libro. 
 
LEZIONE 3 (4 ore) La lezione si terrà presso un bene confiscato 
Docente amministratore giudiziario:  
Prime 2 ore: Come si ottiene e come si gestisce un bene confiscato, pericoli che incorre chi gestisce il bene 
sottratto, la questione dei lavoratori che erano assunti al momento del sequestro e della confisca del bene. 
Pausa 15 minuti 
Ultime 2 ore: Visita guidata con l’amministratore giudiziario nell’impresa sottratta alla mafia 
 
 
Quarta fase. Conclusione del lavoro  
 
Il feedback dei partecipanti è importante per comprendere quanto la lezione sia stata vissuta e incamerata. 
Il modo migliore è sottoporre i partecipanti a un questionario al termine del quale potranno ricevere il 
diploma di “Portatori sani di legalità – I Livello” rilasciato dall’associazione Antimafia #NOI ODV. 
 


